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MANFREDONIA
ARRIVATE NUOVE COMMESSE

MERCATO DEL LAVORO
L’assunzione di tre operai rifugiati la dice
tutta sulle difficoltà nel reperire manodopera
locale, come accade per i pescherecci

l MANFREDONIA. Ha suscitato stupore e
per qualche aspetto sorpresa l’assunzione di
tre giovani africani in un cantiere navale di
Manfredonia. Una storia non di certo straor-
dinaria, ma ormai di routine a Manfredonia
ove sono tante le attività economiche che im-
piegano stranieri di diversa nazionalità. Co-
me l’evidenza della realtà attesta. La storia di
questi tre giovani africani: Daniel, Sonko e
Abdoulaye (Senegal e Ghana), si intreccia con
quella del loro datore di lavoro, Andrea De
Stefano, originario di Troia, con tante espe-
rienze di lavoro dal sud a Milano, con una forte
passione per il mare e dunque per le barche.

«Ho lasciato Milano per accudire ai miei
genitori anziani» racconta. «Avevo una barca
a Livorno e a Manfredonia ne ho comprata
un’altra di 17 metri, per poter veleggiare nel
meraviglioso mare del golfo. Durante il Covid
mi si è offerta l’opportunità di acquistare il
cantiere navale messo in vendita da una coo-
perativa».

Posizionato alla base del molo di ponente
del porto commerciale, il cantiere in questio-
ne è tra i pochi superstiti della grande e ri-
nomata cantieristica sipontina del passato. È
stato rilevato da Andrea De Stefano e rino-
minato “Cantiere navale del Golfo”. «Con la
mia compagna Rosa La Riccia, ci siamo de-
dicati a riorganizzarlo con tanta buona vo-
lontà e tanto coraggio, superando non poche
difficoltà e ostracismi, ma siamo andati avanti
e abbiamo conquistato la fiducia di tanti ar-
matori di barche da diporto ma anche da pe-

sca. Abbiamo attivato tante sinergie» raccon-
ta De Stefano.

Le risposte non sono mancate. Locali e da
fuori Manfredonia, ma anche collaborazioni
tecniche con la Guardia di Finanza e la Guar-
dia costiera. «Abbiamo da poco consegnato –
rivela - alla Guardia di Finanza, costruito nel
cantiere del Golfo, il battello B.S.O. 139 de-
stinato alla Squadra unità navale di Vieste,
ma sono in programma altre imbarcazioni.
Così come intensa è l’attività di manutenzione
di unità navali operanti in altri porti non solo
pugliesi».

Un cantiere navale che grazie alle com-
petenze delle sue maestranze offre una vasta
gamma di servizi, dall’assistenza alla manu-
tenzione, alla costruzione di barche con tec-
nologia moderna. «Ormai il legno è stato sop-
piantato dal vetroresina» rileva l’amministra -
trice La Riccia. «Il mondo marittimo – annota
– è un universo affascinante e ricco di op-
portunità ma anche altamente competitivo e
impegnativo. È pertanto categorico assicu-
rare prestazioni che garantiscono sicurezza
ed efficienza. Col mare non si scherza».

E qui si innesta la vicenda dei tre assunti
stranieri. «Non capisco – confessa De Stefano
che da giovane ha avuto una esperienza con i
Comboniani - tanto livore e astio. Li ho as-
sunti, con regolare contratto nazionale, dopo
che ho verificato le loro capacità maturate
lavorando nel settore nautico. Ho bisogno di
personale affidabile. Ho provato con i locali,
ne ho assunti alcuni con contratto nazionale,

ma hanno frapposto tutta una serie di dif-
ficoltà fino a licenziarsi. Assumo impegni di
lavoro che non posso mettere a repentaglio
con simili atteggiamenti».

Senza quell’apporto lavorativo, quella at-
tività, così come tante altre, si troverebbero in
seria difficoltà. «Andrea De Stefano ha bi-
sogno di collaboratori che conoscano il lavoro
che c'è da fare» registra l’on. Antonio Tasso.
«Purtroppo – segnala - non è una mansione per
chiunque. Serve capacità, voglia di impegnar-
si e preparazione specifiche, qualità che in
loco non sono state trovate o non si sono fatte
avanti, pertanto l'impiego di tre operai pro-
venienti dai “richiedenti asilo” costituisce
una risorsa per le politiche inclusive, per l'a-
zienda e per il territorio».

L’ISTAT accredita Manfredonia del 3 per
cento della sua popolazione, a persone pro-
venienti da Paesi esteri. Una normalità ignota
forse a pochi che inscenano polemiche pseudo
politiche fini a sé tesse. Quello del Cantiere del
Golfo è un caso emblematico di una realtà
dilagante. Ci sono pescherecci che non pos-
sono uscire per la pesca perché gli armatori
non trovano personale. Ma non solo gli stra-
nieri, i profughi, i rifugiati, sostengono l’eco -
nomia locale: ci sono anche stranieri che dan-
no lavoro agili italiani. Esempio evidente è la
vetreria ex Sangalli, il maggior stabilimento
industriale in loco, ebbene è gestito mirabil-
mente dai turchi. Con buona soddisfazione di
tutti.

Michele Apollonio

Importanti segnali di ripresa
per la cantieristica navale
Ma per trovare il personale bisogna pescare tra gli extracomunitari MANFREDONIA L’area dei cantieri navali
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